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CUORE 
Parleri'mo di cuore ai lalloii del 

Friuli, prastBodosi l'argoaiBnto a ooDsi-
dfìraeioDi che iiou IscooTeugoDU a glor' 
óale politiao. 

Che coaa s'iiitondo dire solitamente 
per Momo dì cuoce? 15 di cuore l'uomo 
che senio aiiiceri o proCuudi gli affetti, 
che ila sempre l'animo volto all'altrui 
bi-nc, olio iiou bada al sacrificio di sé 
pur di giovare a' stioi simili ; h di cuore 
l'uomo cba.lia coragigio, come la riidioa 
di questo vocabolo fd chiaramente ve­
dere. 

' La Sooieti civile ha bisogno di uo­
mini di cuore : ove questi maocassero, 
ógni cosa siirebbo sovvertita; ove pura 
soLirsaggino, il fondamento etico su cui 
la vita sociale consiste, è in pericolo-
Perche ai noti bene : se ai prescinda 
dalla aciinìa oho si pu& immaginare i-
solata e tiorenle di per sa stessu, non 
è vero sapere se non quello che move 
da umori', che ò quanto dire dal cuore. 
1 Latini diceviino cordaifus l'uomo buono 
e di aoniio, e cioè il perfetto cittadino. 
Dunque sari società bei.e ordinata quella 
ove troneggia il cuore, coesistendo nel 
cuore i due termini di altruìsmo e di 
saggezsa. 

E volgendo il pensiero agli uomini 
che si elevano sulla, sfera cpqiijne, si 
scorge senza sforzo che è nel cuore il 
ciu f̂flQl̂ Dte. ma.ssima dalla grandei^s. 
Dice nu ispirato aforlsmo : ,« La grandi 
idee vengono dal cuore». Vogliamo e-
sempio sublime ? Dante à immenso per­
chè alla vastissima doitriija e al pode-
ioso ingegno aggiunge un gran cuqre: 
le sovrane meraviglie del genio dantesco 
si spiegano coi versi : 

lo mi 3on un che quando 
Amora spira, noto ; ed a quel modo 
Ch'ei detta dentro, vo signilicnndo. 

[Purg,' CANTO XXIV) 
Tulle le insigni cose, le nobili conquiste 
della civiltà sono opera di uomini cui 
la mente gagliarda era soleggiata dal 
cuore. Non abuseiemo di facili cita-
aioni ; ma pensiamo un momento a chi 
volle puriSciita la Religione dal mere­
tricio della Chiesa di Roma, a diremo 

lOH AfFBlSrSIQE 

UNA CONGIURA 
ALL'EPOCA DELLA RISTORAZ(ONE 

{Dal Pranceie). 

Il salone non tardò a riempirai ,dei 
principali congiurali, ohe quel giorno 
erano invitati a .pranzo d'Adelina. 

Diversi gruppi si formarono, e io 
tutti i crocchi non si p<irlava che di 
politica.,. Il capitano Miohaux trovò un 
mezzo di svolazzare di qua, di là, nei 
paruggi deil'-i poltrona della signora di 
Mont-Ville, mi\ potè di rado scambiar 
con essa qualche parola, senza essere 
interrotto da importuni. 

— Aveto un abito meraviglioso, gli 
disse Maurizio, ed am cravatta artisti­
camente disordinata... Ah ! rubriouori, 
volete dunque -lon abbagliare, ma ac­
cecare la nostra bella dama. 

— Appena appella la mi gnurda, ri-
epose Il capitano, atteggiandosi eroica­
mente, con lina mano sul rovescio del 
suo abito a bottoni d' oro, ella è preoc­
cupala per certo. 

— Amico mio, quanto siete inesperto 
per desolarvi in simil guisa 1 Guardate... 
avete veduto ? 

— Chef 
— Uno sguardo eh' ella vi sooocè. 
— Credeti) f 
— Andate verificare... A proposito, 

Delma» è dei noitri. 

Arnaldo da Brescia ; a obi sSdò i' Inqui­
sizione e gli Scolastici per rompere le 
catene della Scienza, e diremo Galileo; 
a' chi nella notte del servaggio divinò 
u|u Patria unificata, e diremo Mazzini ; 
'&' chi, mirando all' Omatiilà che .consta 
di Uguali, < Agli tutti di un solo ri­
scatto », volle la omnnalpazione dei ne­
gri, e diremo Lincoln. Il cuore, sempre 
il cuore : cosi fu bensfioata la umana 
famiglia : la intelligenza Dola non sarebbe 
bastata. 

La ptUlico, ohe non é giusto defloire 
un complesso di intuizioni, di astuzie, 
di intrighi, di prudenze e di audacie, 
non approda alla mela di ben gover­
nare i popoli, se non le 6 guida 11 ouoì-e. 
Si leggano le lettere di Oamillo Cavour, 
6 si troverà nel cuore la spiegazione 
dei vasti., coneapimeuti e delle ioritte 
energie di quel glorioso Statista. E ohi 
è dei viventi polltioi il maggiore? É 
Gladstone: l'idea dell'aiitonomia legisla­
tiva dell'Irlanda, non poteva pascere che 
in un folta uomo di cuore. 

Veramente oggi, js diamo uno sguardo 
alia politica europea, se ne rilevano 
sconforto a amarezza. La Grecia ha 
ringuaiualo fremente la spada di fronte 
alle navi di cinque grandi potenze ohe 
la minacciavano al Pireo ; Gladstone è 
caduto, e sono disconosciuti onnina­
mente i diritti di Dublino ; la Bulgaria su-
b'soo la prepotenza dello Czar, fortunata se 
potrà evitarsi 1' occupazione russa ; della 
Polonia non ai, parla neanche; e iu 
Italia, io uno Slato libero di 80 milioni 
di abitanti, che lutti, popoli e governi, 
rispettano e temono, può danneggiare 
materialmtnto ce stesso o acapitare di 
serietà citi alTermi pubbiicamaute che 
Trento e Trieste sono dell'Italia, e che, 
tosto 0 tardi, si oongiungeraano all'Ita­
lia, E se ci facciamo ad osservare 
la Bool.età, troviamo un ambiente dì 
floìciume e di apatia che favorisce 
l'egoismo e l'epicureismo, e al sole de­
gli, ideali non riesca di purificare ia 
nebbiosa atmosfera. 

Però non disperiamo. Chi sa? Forse 
prima che si chiuda questo nostro se­
colo, il diritto pubblico europeo sarà 
tutto fondato sulle nazionalità, sulle 
ragioni supreme della Lingua, della 
Geografa e della Storia. E sal'a vita 

— Ah I bah I 
— Egli verrà qui stasera. E siete 

voi, bravo dei bravi che faceste qua­
si'l.nteressap te recluta. 

— Io! non, 1! ho veduto. 
— Vi dico ohe dobbiamo a voi que­

sta vittoria... Vi .racconterò come... 
Un' altra occhiata I Decisamente avvi­
cinatevi alla boll'Adeliua... Ma andate, 
suvvia, agnello fortunato. 

Mich.iux avr.ipinò la «Igoora di Mont-
Ville, ohe commonsa ancora dalla scena 
che abbiamo descritta, s'impadronì di 
lui come d'un trastullo, per occupare 
e,svagare il .suo ,turbamento;. ..ella ,gli 
feqe tante ige-u.til̂ zze, c£ie.:il .pover' uomi». 
ditpeitticò ad .un .tratto la politica od il 
re .di Roma. 
. Li baroneasadiSaiot-Adresse, adorna 

di giojelli che lutti facevano affronto 
alla sua laidezz», entrò .maestosamente 
nel salone, ricevette un saluto generale, 
andò porgere la mano ad Adelina, s' as­
sise sur uti ottomana e ricévette gli 
omaggi d'alcuni giuocatori di macao, 
solitamente, sue.yittipie. 

A sei ore precise vennero ad annun­
ziare ohe la signora baronessa era ser­
vita. Il generale Bonuefond bS'ersé il 
braccio^ all'orribile vecchia, ed Adelina 
s'Impadronì di quello del papitaào Mi' 
cbaux, che ordinariiimente supèrbo della 
^tia.,statura, si credette subltaqiente cre­
sciuto, dì sei cubiti.. 

il pranzo fu eccèllente ed animato, 
da una.,conversazione tanto più.iutereii-
eanto in quanto che ella neglesse com­
pletamente la politioa. 

Il cavaliere di Gordqiian .fivea messa 
ia casa s' un piede oléganiissimp, góste-

cittadina passerà Ujna oorreute sana di 
veru spirilo crisliano, onde, scomparso 
le brattare del cU-riealisiao come dello 
scetticismo, la religione non sarà una 
pratica, ma un sentimento, non sarà 
manto che copre Interessi terreni, ma 
espresiione divina di fraterno legame 
fra gli uomini e fonte viva di conforto 
qnando colpisci! Il dolore. Al postutto, 
anche in questo tempo muffoso, non dî  
fettnno esempi belli di carità e di ab­
negazione: c'è, via, dove posar l'occhio 
per averne nn senso di lietezza. Quanto 
a noi,'ò tanto vero che non disperiamo, 
ohe al siamo oggi sentiti di buttar giù 
liberamente quattro righe di prosa, in-
tilcUadole Cuore, , 

* P. Boninù 

ÙA P A B I G i 
(NosiaA COKRISFOMOILNZA). 

Par la i , 17 novembre 1880. 

SOMMARIO : Il malcontento dell'Inghilterra 
— Germania ed Austria — Fede puni­
ca — La paura delle Potenza e la poca 
consistenza delle slluanze '— La confla­
grazione europea divenuta ineluttabi le ne­
cessità — Il lest;iinicnto di Pietra il Grande 
— Malattia coloniale che costa -IO milioni 
all'anno — Qunl che occorre .alla Francia 
per la rivenilicszione i^éla due provincie 
— Boulanftcr tenuto d'occhio da Clomen-
ceau — All'unione delie Societfi ginnasti­
che dì Parigi — Meccssità d'un appoggio 
da parte dell' Italia -- In atteso che si 
maturi la questiono d'Oriente — Probabile 
vittoria di Pirro —Protettorato dio si ri 
solvo in conquista — Principio ftinsto — 
Per risolverò lo questitKie sociale — La 
morte dell'ammiraglio. Ceùrbet -^ Quella 
di Paolo Bert — Posto che non trova can­
didati — li deputato di Lione -^ Il gene­
rale Warnot — Ferry — 11 Tonchino — 
As.sassinj rimasti ignoti — li capo della 
sicurezza pubblica — Il mali-ontcnto di 
Alessandro Dumas — italiani uccisi da 
operai francesi — Come probabilmente ac­
cadde il fatto — Il digiuno di Merlatti. 

Xi' Inghilterra trovasi malcontenta 
della ritirata dell' Austria, e divora In 
segreto la rabbia di non poter arre-
sta're la. Russia sulla via di Costantino­
poli. La Germania ha ritirato all'Au­
stria ogni speranz'i di concorso ed al­
lora la ritirati era prudente, non po­
tendosi fidar troppo dell' Italia e non 
credendo troppo all' Inghilterra a cui 
ai fa l'ingiura di considerare Iu sua pa­
rola poco tenace, e la sua fede, punica 
fede. 

noto dalle parto segnate della signora 
di Saint-Adresse, dalle rendite d'Ade­
lina, dallo stipendio ohe Maurizio per­
cepiva in via di Gi-rusalemme, e dalle 
ricche prodigalità del conte di Venieil, 
insieme ai regali che gii adoratori della 
aignora di Mont-Villa osavano offrire 
arrossendo alla loro divinità. 

Maurizio convertiva in danaro quanto 
riceveva Adelina, a profitto della so­
cietà Jufifret o C., che faaova baldoria 
e mangiava tutto. 

Finito il pranzo, mentre i convitati 
prendevano il calfà OKI sajone, Mauri­
zia trasse il generale Bóonefond nel 
vano d' una finestra. 

— Ebbene generale, gli diss' egli, voi 
che siete ia nostra guida non ci darete 
fra breve la gran novella f Non apri­
remo il fuoco ? 

— Un po' di pazienza mio caro amico, 
non aspetto che una sola informazione, 
una sola... 

— Di Slraaburgo? 
— Precisamente. 
— Riguardo Mandelì 
— Si. 
— Lo credevo a Grenoble. 
— Non avete dimenticato che nel 

consiglia tenuto il 20 di questo mese, 
abbiamo deciso che Mandel, dopo es­
sersi assicurato dello zelo dei nostri amici 
di Grenoble, si recherebbe a Strasburgo. 

Certo ; ma poè egli compire la sua 
missione e giungere a Strasburgo In sì 
breve tempo T 

— Egli & un uomo d'intrepida atti­
vità, di una destrezza meravigliosa ; egli 
supera ogni difficoltà I Insomma, con 
un dispaccio che ho ricevuto 1' altro l'ori 

Le potenze tutto però sono in questo 
momento domiaute dulia paura, e se la 
pace d'Europa non è turbata Iu si deva 
alla poca ooniisteaza delle alleanze. Che 
la confiagrazioue europea sia però una 
ineluttabile necessità dell'avvenire, lo 
pensano tutti coloro che riUettono alla 
necessità delle potenze occidentali d'itn-
pedire ohe la Russia s'impadronisca di 
Costantinopoli, meta quasi religiosa di 
quella nazione, perchè in aerto modo ia 
si considera obbligata dal testamento di 
Pietro il Grande. 

Quando la Fr,aDcia.: sarà guarita dalla 
malattia ooloniàté ohe gli costò 40 mi­
lioni all' anno - .ohe deve trovare nelle 
tasche Tuote'del cootnbuenti od incon­
trare uunvidebiti onerosi,quando a questa 
befana coloniale cesserà d'immolare mi­
gliaia di vittima, s cesserà di mandare 
nell'estremo Oriento 1 suoi figli a mo­
rire senza gloria di dissenteria e cole­
ri.', allora soltmto potrà pensare alla 
rÌ7emlio*zioiie delle provincia strappate e 
costringerò la Germania ad una pace 
onorevole o duratura. La Francia è 
oggi preioarfila alla lotta, e ia sua ar­
mati si sta sempre più agguerriMido 
sotto l'impulso del ministro Boulnnger, 
il quale sotto l'occhio di Clemeuosu in-
comiucia a modera.re il pro,>rlo tumpe-
ramenlo altro volte Inclinato alla pro­
vocazione, 

Il generale Boulnnger assistendo alle 
prove dell'Unione dalle Società Ginna­
stiche di Francia nell'Ippodromo, facendo 
presagire le future lotte, insistette sulla 
necessità di lavorare molto alla prepa­
razione compatti di tutte le forze na­
zionali onde convergano allo scopo di 
realizziro la pace, quella pace che si 
impone, non quella obesi domanda e si 
è costretli di subire. 

Sulto il velame di quello parole, o-
gnuno può comprendere che egli allu­
deva al dovere della Francia di riven­
dicare le frontiere del Reno, Il giorno 
in cui la Francia conveoieutemente pre­
parata si accingerà all'impresa di con­
quistare la sua frontiera naturalo ch'à 
il Reno, questo fiume che 1 Normanni 
conquistarono, e che legarono alla Fran­
cia di conservare, l'Italia sarà costretta 
di appoggiare l'aliissima imprésa, onde 
ia Francia non corra pericolo di nuo­

ci mi fece sapere che si trovava da 
qualche ora a Sohlestadt, che aveva ve­
duto tutto a Grenoble, a Lione, a Bourg, 
a Lons-to'Sautiiiers, a Besanzoue, e che 
partiva per Strasburgo. Sono anzi im­
barazzato.di non aver nuove da questa 
città, e. temo degli impicci. 

— Pure li! ultime relazioni sono sod­
disfacenti. * 

— Sì, grazie al cielo I ma, caro amico, 
i soldati che sanno battersi, non sanno 
mantenere un segreto ; la loro foga .li 
traspnrta, e basta un' inavvertenza per 
perdere un' impresa che aveva tutti gli 
indizii di buona riuscita. 

—1 Perniò, appena ricevuto il dispaccio 
di Mandel, ci darete la parola d'ordine V 

-7- Senza perdere un minuto, tranne 
so il dispaccio arrecasse cattive notizie. 

— Beninteso;.. Ah 1 è tempo d' ope­
rare... i nostri amici s'impazientano... 
e dall' impazienza alla freddezza non ò 
che un passo. 

— A o'ii lo dite ì 
— Ho da darvi una buona nuova. Il 

barone Delmas è dai nostri. 
— Il figlio del comandante Delmas? 
— Appunto. 
— Oh I oh I veramente buona nuova,., 

É un ardito compagno; è un uomo oo. 
nosclutissimo in Alsazia ed amato assai 
dai soldati. Era amico del v,ilente suo 
padre. 

—• Lo vedrete a momenti j ei mi dio: 
convegno per le nove io questa sala ; 
sono d' avviso di copfidarglì... 

— Vali dello operazioni ch'esige vi­
gore ; questa é anche la mia opinione, 
e la s'uii parte è già tracolata. Glruzie 
della notizia mio caro amico, effettiva-

vaments soccombere, ciò che sarebbe 
per l'Italia esiziale, inquantoahè non tar­
derebbe a ridivenire preda delle orde 
boreali ohe o' invidiano 11 nostre eli-
mli quant' odiano la nostra civiltà, e 
le nostro' civili Istltnzioiil. 

L'Italia allora non continuerà più ad 
osellliro fra l'Austria, l'Inghilterra o la 
Germania, da cui fido ad ora non ebbe 
che delle promesse di restituire il mal­
tolto, promesso che son di leda venire, 
e che probabilui. ute non verranno ùÀi 
eseguito spoutaai^ameute, ma . ci sari 
forse da costringere chi il nostro pos­
siede a reódercelo per forzo. Uno tale 
reslltuziab» soltanto può psrmelteroi 
accettare M pace che sapremo aeme 
dice il Boulanger, imporre al nostra e-
terno avversarlo. 

In attesa dunque ohe durante riuver-> 
no si maturi la questione d'Oriente, 
quand'anche per la vista dell'Europa lì 
russò s'impadronisca della capitale bal­
canico, la sua vittoria potrebbe diven- ' 
taro più tardi una vittoria alla Pirro,: 
in quantochò una volta ohe i popòlv. 
hanno iievuto al calice deli'indipendenisa 
presto 0 tardi piglieraono le armi per 
iscuotere il giogo degli odiati protettori. 
Il protettorato, questo eufemismo sotto 
cui si cela la conquista, e si ha onta di 
confessare l'infumia che si commette, è 
destinato a scomparire dal vocabolario 
moderno. Porchò so l'Europa vî rrà vi­
vere iu pace, dovrà riconoscere il solo 
principio ohe sia giusto, quello della in­
dipendenza dei popoli fra loro. Allora 
soltanto ogni guerra di conquista sarà 
considerata s.tcrilega, ed i popoli sgra­
vati dal peso fatale del militare servi­
zio coatto e delle cariche iuerenti, po­
tranno pensare a risolvere la questione 
sociale che di giorno in gioi-no si fa 
più minacciosa al mondo. 

La morte dell'ammiraglio Courbet,. in­
cominciò a commuovere la classe diri­
gente. Quella di Paolo Bert, avvenuta 
questi di, mette il governo in un gran­
de imbarazzo. Il posto che sembrerebbe 
invidiato di rappresentante generale 
della Francia nell'estremo Oriente por­
tando seco gli onori di un viceré, ed II 
grassa emolumento di centocinquala 
mila lire annue, senza grinoei'ti,',.uaa 
trova candidati'. Rouvier, il simpatico 

menta non la potrebbe essere migliore. 
— Vi lascio psr far la mia corte 

alia vecchia baronessa, che s' arrovella 
perchè li giuoco non è cominciato. 

— Non vi disputerò il posto; l'ot­
tima donna non è allegra. 

— Qui come la ogni luogo soao uomo 
di devozione. 

— E di coraggio, lo so... .Divertitevi 
bene. 

ìVlaurIzio -'.i.jpieìiò alla Jofliret, e i e 
disse sedendo lesi vicino : 

—- Ebbene, oara baronessa, vi seatita 
in vena stasera ? 

— Si, poiché arrabbio, 
— Oh I ohi contro, chi T 
— Contro la vostra Adelina, olla mi 

mancò. 
— To' ! tu' 1 to' I le vipera si battono ( 
— Non dite simili parole incivili po­

trebbero venir udite. Mio Diol sì, ella 
mi monta sui trampoli daccbè ama il 
suo Massimo; 

• -.-(Ohe cosa la vi teca f 
— La mi mandò a passeggiare... 
—̂  Con questo cane di tempo ? & cosa 

incivile, m'à'noii dovete'essere adirata 
con lei ; ella hu il cuore innamorato 
ed ha perduta la testa. Lasciamo Ada-
lina ed occupiamoci un po'delle nostre 
marionette... 

— Delle nostre Marionetta ? 
— Per fermo, non le vedete? Che 

sono tutti oostoro che vi stanno dinanzi ? 
sono marionette, mia cara... e nuli* altro... 
Io e vul le facciamo danzare, e fra 
breve le faremo saltare... Ah I baronessa 
benamata I... la bella partila che stiamo 
per vincere,.. A proposito di partita, 
sapete che questa sera non giuooherete ì 
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deputato di LiiuDf, ha dueliuato l'offerta. 
Il generale Wainet rifiuta il posto pa-
riooìuBo, a per palliare II rifiuto che po­
trebbe credersi suggerito da tnancaaza 
di coraggio, si dice che l'abbia fitto 
per couslgìlo ed brdii;o del mlnistru 
ilel]<i guerra. 

La stampa ha messa la avanti luoau-
lUdatura di Ferry, ma state pur certi 
ohe il prlQOlpale fautore di questa ma­
laugurata impresa, non aocederi il pe-
rigiiodO onore, tanto più che può fare 
i> uiead del grassa emolumento, «rendo 
realizzata colla COIIT̂ HZÌOUO ilei debito 
pubblico tumsiuo, parecchi milioni. Fi-
niranuo I minietri per trovare qualche 
illsper&tó ohe accetti, ma por ci& solo il 
Totìkiiio a gli altri paesi protetti non 
oessorauuo d'essere per la Francia no 
lieriTativo dol(iro?>', drainage di uomini 
I! m'Iioal che dorr.iniio ossero inghiot­
titi da questa nulaugorata conquista. 

La i'tampa paiiginu continua ad oc> 
caparsi degli aMasniiii che rimasero i-
gouti, e si ostina ad incolpare di poca 
ji'revìdonza e poco tutto il capo della 
«icureisa sig. Tuyior, il quale a mio 
parere non hi la minima colpa sa 
gli ussasgii;! sono più previdenti di lui 
0 preodonò le loro misuro per rostitre 
impuniti. 

Alessandro Dumas iiou è> punto cou-
tento che la sua nuova produsiuoe sia 
stata deflorLita prima di venire: alla ri­
balta e conosciula di contrabbando dal 
pubblico prima di'll'ora. 

Due italiani rimasero uccisi a Joio-
villi) lo Pont da operai francesi. Sem­
bra chs gl'italiani fossero la piucolu nu-
touro a ohe per dìfundursi si fossero -n' 
muti di pulì staccati da una chiusura 
di tcrreuii. Gli itallaui optirai non sono 
oerlamenta stati i provocatori, bensì la 
etani[>:) attribuisca «d eê i tal precodeile, 
e CIÒ perchè in pieaiul numero non a-
vrebbero osato atiaooar per i primi. 

Morlatli 6 giunto al '23° giorno di 
digiuno, e sembra tutt'ultio che scorag­
giato. Nullo. 

In Italia 
Congrèsso M reduci a Napoli. 

Slovedi II doDgresso ;approv6: il voto 
del senatore Pierantonij con il quale si 
dichiara monumento nazionale.l'Ossiirio 
che sorgerà « Santa Maria di Oapua.i : 

Venn» purè approvato il voto del 
Big., Migliorini per intitolare ad Achilli) 
Bronzetti (uno dei, valorosi ufflóiali ga­
ribaldini morto alla b<tt«glia,; del Vol­
turno) l'attualo comune di 0 .istelmorre-
ne in provinóià di Gaserta. "'" ' * 

Dopo la relazione dsl'sig. lovi, si ap­
prova la proposta sesta del congresso. 
per otteijerei una proroga alla "legge 2 
luglio 1872, n, 894, ohe computa (per 
gli effetti della peiisióae) il servìzio ip-i; 
terrotto per cause jiolitiehe dai 1849 al 
18B9 onde lìetlpro in grado quel veto-
raul: cui par.iilsciciiiadai disposto della• 
Iflggei 0 periBiiBna.pza di .dtiaiiiiienti' iu 
teinpa ùtile,' noii poterono ésBsra accolto 
le loro domande tardive". ' ' ;-

Si conferma la proposta di stabilire 
nn̂  (lUovQ Asilo pei' figli dei militiri po­
veri, incaricando la presidenza ' di ri-
BpbBdere alle offerte reali, ?-• 
, Si decìde in: séguito di concordare 
Wtte le proposte in una religióne da 
presentarsi al Governo. • ' - : ' 

• Wo(izi«,;iJiìi jSutni. 
Bonia,: 19, t e notìzie odierna dei 

fiumi dionna c,ie le-acquo sono:doVun-
qiiedeoresoeirtii •̂ ' - ^ u ;: :;v : : 

Si lavora alacremente a riparare ai 
danni racati/sgliirgioi.: ^ i 

.; . i'arresw'rfi tJB pav 
' ÌGIiovodi a Hi land fu arrestato e ao-

co»pg°atci al pellulars un lai Pifjtro 
phìesi di M?zzana-B'gl(, borgata. »«lla 
sponda lombarda del Ticinb; 
, Teispo/ fa, Il 'ObleW, contadino, e bar-

baiuojo à vioonda, questionando coi prò. 
pri genitori,..ai, voltò loro contro, prima 
con delle pai-óld iiisoleotj ad vffensive 
o pòi coi fatti stendendoli al suolo, a 
colpi di remo gravémei'te feriti. 

Poi, non coatentcf;dell'opera sua, si 
armò .di una scure e con quell'arma li 
-rese' cadaveri. 

Làsbrella del parricida, spaventata 
davanti a si orribile tBÌsfi<tto, si dalia 
allora a gridare. Ria .'il fratolio,la in­
seguì,, armato sempre della acure, ed 
ossa deve alla rapidità delle stia gambe 
ie,sfoggi alla stessa miseranda fine dei 

.èiiòi genitori. 
*' L'assasBìî o andò per qualche tem­
po ramingo, ma flnaimsnie fu arre­
stato-

All'Estero 
i preparativi militari della OertXdHia. 

In occaslODe della prossima .riaper­
tura dnl lieichstag 6 dei negoziati ohe 
ebbero luògo nel mondo parlamcutare 
germanico per la {orma l̂one di un 
graude partito nazionale devoto agli in­
teressi economici a milit'<ri dell'impi-ro, 
la Pesi dì t3erllno sviluppi alcun» delle 
esigenza del ministero della guerra sulle 
quali la Camera dovrà sollecitameate 
proounoiarai. 

Il giornale conservatore prussiano 
spiega che l'eslstenz-i doU'impera ger-
miittioo riposa sull'esercito, e che le que­
stioni che si allacciano al muniunimanto 
e sviluppo di quest'ultimo debbono es­
sere sottratte alle fluttaziooi della po­
litici ed all'ingerenza troppo frequenta 
dei deputali. A questo rigu'irdo il rln-
ncvamonto del settennato e una neues. 
sita, e il governo non potrebbe accon­
tentarsi di un mandato di durata mi­
nore. 

Passando poscia alla questione del­
l' aumento del contingente di pace del­
l'esercito, la Post fi riOtare che la po­
polazione dall' impero ha progredito da 
44 milioni e mezzo a 47 milioni d'anime, 
mentre l'esercito permanente ò rimasto 
a 445 mila uomini. Conviene dunque 
trovare i mozzi per incorporare 25 mila 
giovani di più all'anno ; sarebbe vantag­
gioso sia per questo scopo, sia per sot­
toporre sa una nuova dislocazione le 
reclute delle provmcie polacche, di 
creare un nuovo corpo d'esercito, il 16°, 
che assorbirebbe 20 mila uomini, e di 
ripartire gli altri 5 mila nel reggimenti 
d'artigliarii a piedi. 

Infine, il Heiohstag sarà chiamato a 
fornire nuove risorse al ministro della 
guerra essendo urgente aumentare i 
carri d'artiglieria di campagna, e di 
formare dei nuovi reggimenti di arti­
glieria d'aasedio, comprendenti un oon-
tlngeute di soldati del genio, di dare 
alla fanterìa del mezzi di perfezionare 
la sua istruzione di tiro, sia acqulstiiu-
do terreni propri per essere trasformati 
in poligoni, sia distribuendo agii uomini 
maggior numero di cartuccie. 

La Posi conclude domandando, a ti­
tolo di desiderio, la creazione di nuove 
divisioui di cavallerìa e d'artiglieria a 
cavallo, la Bi,ppressione delle piccole 
guarnigioni a la loro coooentraziune iu 
unità tattiflhe, la elaborazione di una 
legge ohe fissi il limite di età per ogni 
grado e autorizzante l'ayvanzamento a 
scelta anche fra gli officiali di Stalo 
maggiore, 

tale è il programma dell'oigano con­
servatore barlineso ; la realizzazione par­
ziale e anticipata di questo piano di ri­
forme spiegi probabilmente gli aumenti 
di spese, che presentano i nuovi bilanci 
della guerra por la Prussia e per l'im­
pero. 

In Città 
Il Keneflliicp della Regina. 

A festeggiare'il geaétiìapo della Regina-, 
. gli' edifici pubblici sonò oggi imbandie-
; rat>i e.molte -bandiera sventolano anche 
:• dalle finestre di molte case della oittà, 
1 , Ssppiajno che un telegramma di foli-
', oitazioiie a S. M. la Regina in oqoa-
' sitine del suo, natalizio è sfato; diretio : 
I dalla Deputazione provinciale e dal Pre-
j tetto.anche a non̂ e degli ntfloi dipeu-̂  
I denti.,',.'.. 

..B nella ricorrènza ; ha para .invlaio 
iip.BUo teiegramma anche l'òn.: Mdrii-

t .Òil^f), . ' ; : . ' . . , ^ • • ' ' - , : :P' :;'[' 

Soidletia operala- generale. 
' Il Consiglio della: Società operiiia è con. 

vòcato. io aduiiaoza il igiorno di dome­
nica 21 oorr, all^ ore 12 merid, per 
trattare î  seguenti oggetti:! , 
1. Resoconto di ottobre, 
a, 'Preposta: del' Oonsólstp operaio di 
"Miland per conseguire 1' allarga-
•mento dei voto' amministrativo. 

3. Proposta del Comitato sanitario stilla 
1 domanda di sussidio continuo pel 1887 

e àullà continuità dell'impotenza ài 
lavoro nei Soci, ammusai ai sussidio 
oontÌDUó iiiegli anni: precedenti, 

4. lOòmunicazioni della Direzione e de-
• liberazioni, . 
5. Soci nuòvi. . 

Clr«olo liberale poUtlcao-
pera lo . I-soci sono convocati: in ge­
nerale assemblea dom;mi 21 corre;it?,: 
allo ore::2 pom. nel Teatro. Nnzionale, 
gentilmoate concesso, per trattare sol 
seguente . 

Ordine del giorno: ' 
1, Comunicazioni del presidente; 
2, Voto per la cremazione delle spoglie 

di Garibaldi ; 
3, Approvazione di apposito ordine del 

giorno par l'allargamento del suffra­
gio amminlstràtiro. 

Udine, 18 novembre 1889, 
Il Presidente A. Cossio. 

11 Segretario, A, Sarti. 

Circolo Artistico. U attratti­
va del programma muaioaìe svoltiisl 
jersera nella gala maggior» del palazzo 
Antonini era' .condivisa ' dil dramma 
/ vinti di Uljtó BarWarl ohe vaoae 
rappresentato >[.al Minèrva dalla Com­
pagnia Fjle4ì^0ala,i/v(Ìoa numeroso 
perciò, come a|'«ollt&i il concorso' dei 
«oai e luru «ispirifattilii al tratteat-
manto del ÒiTcOlo Artistioo. 

B qui dotrekdir».alouBohè del pezzi 
wusioHli a'jlsjil 1(̂ (0 esecuzione, ma 
parml ooiiiJigiiMe anijlie per l'avvenire 
(Eatto riflesso òte i trattenimenti del 
Circolo sono 'scalali, quindi privati, e 
ohe la loro buona rlusaita devesi prìn-
oipalmenta a volenterosi dilettanti che 
gentilmeote vi si prestano) di ommet-
tere ogni dettigiio eall'interpretazione 
della musica lìmltaodu li relazione alla 
pura ctonaoa. 

Questa pertanto registrò jeri notte 
chiamate ed applausi meritati anche 
dal sesso gentile alle signmlue I, Del 
Torre ed E. Reggio, nonché ai signori 
Polettini, m. É>cher, Q. Riva, V, Go-
nella ed A. Fiappo. 

B nel chiudere stava per incorrere 
lo una imperdonabile mancanza la quale 
mi affretto riparare presentando (soma 
sempre s'è fatto) nel giovine signor L. 
Polettini un violoncellista che, onoran­
do il Liceo Musicala di Bologna di cui 
è allievo, diede saggio non dubbio della 
sue maestria nel trattare jeri sera si 
difficile ma gradito istrumento. Venne 
chiesta e da lui col signor GoDoella 
eseguita la replica del « Capriccio m 
melodie ungherési » per violoncello e 
piano. 

Un'ultima nota di cronaca ad ho fi­
nito. 

Ai trattenimento di jeri sera mi fu 
additato il signor Lucoardi (ex nostro 
consola a Massau..) ooo la sua gentile 
quando leggiadra signora, che vennero 
pressatati a ricevuti dal Presidente del 
Circolo, 

C, Pr. 

' Socletì» d i 9E< S . degl' Ingegneri, 
Architetti, Penti Agrimensori e Dottori 
ì'n matemat oa bielle Provincie Venete 
e Mantovana, 

I 'signori Soci sono invitati alla Con­
vocazione gaoerala ordiiiaria,i :che si 
terrà iti Venezia nel giorno di dome-
nloà -28 novembre a. o. alle ore 10 an­
timeridiane In una sala del Palazzo 
municipale. 

A l « Ca l ibro w. Doinani a Pa-
gbaaco s'itinugura in nuova osteria dal 
signor Domenico Tùzzl, alla vecchia in­
segna al Caffaro. , 

Sarà provvisto come al solito di ot­
timi vini e di scelte olb:irie a prezzi di 
tutta convenienza. 

II proprietario e conduttore del Caf­
faro, signor Domenioo Tazzì, è on , re­
duce dalle patrie battaglie e gode me­
ritata Simpatia da quanti lo conoscono. 

S da augurargli per ciò la miglior 
fortuna anche nel nuovo locale. 

£)acco|prete l a vecebiaia. Si 
aggira per le vie della outà, uo povero 
vecchio cadente, che fu già venditore 
girovago di tìiàrabelle, ed ora trovasi 
nel più squHilido stato. Il misero stende-
ai passanti la mano invocando qualche 
centesimo, d'elemosina e la notte va ri­
coverandosi in piazza S. Giacomo, e più 
e più vojte lo si trova raggrinzito dal 
freddo a sofferente dalla fame sótto ai 
portici di detta piazza tra i vani di 
qualche negozio, 

Perchè non lo si potrebbe collocare 
nella'Casa dlRioovero? Forse ohe sarà 
condannato a. morire peggio di an cane, 
per le strade? 

Raccomandiamo a ohi può' la sorte 
del disgraziato vecchio. 

Veatro Minerva. 1 Vinti. Alla 
sbrigliata fantasia di UlUse Barbieri ai 
affacciò un'idea che avrebbe potuto di-
vontara feconda, e produrre un bai la­
voro drammatico. 

Leopardi ha definito la società una 
(olla di diriianli oo»(ro gli «omiiìt dah. 
iene; da ciò i vincitori, e i vinti. Le 
battsglie della miseria, dell'abbandono, 
le ingiustizie, le passioni, la fatatila, 
creano i vinti, trasformando i virtuosi, 
gli entusiasti, gli onesti, in scettici o 
in perversi. 

La natura: iimana lede nella lotta, e 
i godimenti"a'JEasolìÌBno, 

Questa l'idea che il Barbieri intese 
sviluppare, ma ohe dal guazzahuglio del 
suo lavoro, ancora a stento si rî soo ad 
afferrare. 

Poiché i car.itteri dei personaggi del 
suo dramma sno tutti posticci ; vaotio, 
vengono, pafloan, agiscono corno t'inti 
ta'itocci, mossi dal filo del burattinaio; 
e le situazioni ohe potrebbero riuscir le 
più interessanti soii tutte di maoiara, e 
1' azione s'ingarbuglia maladettamente 
per modo che allo spettatore riesce ma­
lagevole assai il seguirne lo sviluppo, e 
giunti alla fine del dramma, 81 capisce di 
aver capito ben poco, 

Peccato 1 Ulisse Barbieri ha indubbia­

mente dell' iogegou, ma egli ooo riuscì 
e non riuscirà mai a darci un vero la­
voro d' arte. Oli manoano la prepara-
zone e lo studia.Egli fa tutto iu fretta, 
a pone minor attenzione e minor im­
pegna a scrivere una oommedia o un 
dramma, di quel ohe sarebbe necessario 
a gluocara una partita a oarts. 

L' arte è cosa difficile e richiede ol­
treché ingigno, tempo, e lungo. Neppure 
il genio improvvisa, u se improvvisa, 
riesce ìnfariora a so stasso. 

I Vinlt di Barbieri non possono aver 
un domani e non l'avrauon mai. 

Questa sera gran serata di gala. 
A festeggiare il genetliaco della Re­

gina, il teatro a cura del Municipio sarà 
illuminato a giorno. 

Ecco il programma dello spi-ttacolo ;. 
il Trionfo d'amore di Olaoosa. ••' 
A Margherita ode declamata da una 

cinquenne atiriee della Compagnia, 
Da ultimo, la brillante commedia in 

2 atti, Romano ai veglione. 

Oomaui, domenica, replica dei JUai 
nulrili, 

S a l a C e c c h i n i . Domani stos.alle 
oro 6 avrà luogo nella Sala Oecohioi 
^iia grande festa da ballo, 

II biglietto d'ingresso costa ceni. 30 < 
per ogni danza cent, 35, Le signore 
dònno' avranno libero l'ingresso. 

Velegramma meteorleo del 
l'Ufficio oentrale di Roma ricevuto 
alle ore 4,40 p, del 19 novembre 1886 : 

In Europa pressione aumentata note-
volmenta in Francia e Svizzera, — di­
minuita al centro della pettisola Bilca-
nica — Ciormont rara. 770, Riga 754 
— Io Italia nelle 24 ore barometro sa­
lito al nord, disceso altrove^— Pioggie-
rolle, venti forti intorno al poaenteeal 
centro. Temperatura aumentata al sud 
del continente, diminuita altrove. Sta­
mane cielo nuvoloso, coperto sul ver­
sante Adriatico e sulle Isole, misto al­
trove. Venti generalmenta freschi del 
IV quadrante a nord,'III a sud. Baro­
metro depresso (mra, 769) sul medio 
Adriatico, 7S1 a Trieste, Cigliar! e 
Lecce; — mm, 763 a Milano, Nizza, 
Siracusa ed Atene, 765 mm. a Domo­
dossola. Mare mosso in diverse' Sta­
zione. 

Tfmpo probabile. 
Venti freschi settentrionali sull'Ita­

lia superiore, qualche pioggia sul basso 
versante Adriatico, cielo sereno al nord, 
temperatura in diminuzione, 

(DoirOsssrooìort'o Meteorico di Udine.) 

Eiezioni di lingua B'rancese 
e T e d e s c a . Io via Brenari n. 20. 
si danno lezioni di lingua Francese e 
Tedesca gioroalmeule par L. 12 al mese, 
d tre volte per settimana verso L. 6, 

Pagamento antecipato. 
BsCiuse le feste ufflaiali. 

Il dott. WHIIant KT. Hogers 
CAirurp Oenttsia di Londra, ai pregia 
avvertire oh' egli si troverà in' Udme 
i giorni 22 e 23 del corrente mese, al 
primo piano AeW Albergo d'Italia. 

.Udine, 15 novembre 1886: • 

JLTVISO agli allevatori. 
Sono io vendita tre bellissima vacche 

ed una giovenca di razza Sw tz. Le pri­
ma tre sono pregne; la più vecchia, pre 
miata all'esposizione provinciale tenuta 
in Tnlme^zo nel 1882, ha 6 anni : le 
altre due frutteranno entro un mese il 
loro secondo vitello. 

Per Informazioni e trattative, rivol­
gersi al sig, Giacomo Ornella, in Am­
pezzo (Oarnia), . - ' 

• EsperirhentHtó' il suo B n̂ioato dì litina in 
un oasò'di reOmaiiamó lombo-dorsale sótto 
l'accesso di una colica nefritica, si * calma­
rono immediatamente i dolori, emettendo una 
non piccola quantità di calcolotti e tutto 
cessò per incanto. > 
,, La dose del Benzoato di litina è stata di 
gr.."!, con mirabile vantaggio," 

Ceccano {Provincia di Eoraa) : 
8 aprilo 1882. : 

14 Dev.mo servo • 
Dottor E. SARZANA. 

Grammi 26 dì detto purissimo Benaoato 
di litina t. B, G. 100, L- 18, Si spedisce 
oiruoque raccomandato a nostre spose. Si 
lìéa conto sotó dalle commissioni accompa-
ghàte dal relativo pagamento, ed a noi esciu-
sìvamanto dirette," poiché acquistandosi da 
altri e non trovandosi alcun giovamento, si 
ritenffa per certo che il farmaco è falso o 
soflsticato,. come pur troppo se ne rinviene, 
ed a mis;Kor pressoi in tutte le drogherie 
e farmacie. Prof,.Nestore Prota-Giorleo nella 
sua Casa di Droghe e Laboratorio Chimico 
in Napoli, Via Roma con. entrata vico a."" 
Porteria S. Toìnmaso n. 20, 

Cbl ha tempo non aspetti 
t e m p o . Il primo colpo di tosse à bea 
di sovente II primo colpo dell'agonia...! 
Una tossa trasaurata è quasi sempre la 
causa di quel terribile male. — La Tisi 
— che estingue sul fior di'gll anni tante 
cara esistenze. Le pastiglia di more dal 
Mazzolini sono l'unloo rimedio per oum-
b.ittere la tosse incipiente, ed in un sol 
giorno di cui a se ne risentono i beue-
flol effetti. "• 

Questa specialità si vende in Roma 
pregio l'inventore e fabbricatore, sta­
bilimento ohimico, 4 Fontane, 18, e 
pres.'O lo priQoipali Farmacie d'Italia a 
L. 1,60 la scatola, 

Dî posito unico in Udina presso la 
farmacia di Ct. ComeSSattl , Ve­
nezia farmacia JBotuer alla Croce di 
Malta. 

In Trlljiinalr: 
é o r t e d ' A s s i s e . Udienza del 19 

novembre 1886. 
Causa contro Beltrame QsBptire dL 

Pietro ddttoRol d'anni 43 bracóiantB:. 
di Ragogua po6to in: accusa .e rinviato 
davanti la Corte d'Assise dì UdÌMe quale 
imputato idei reato di tentato grassa-. 
zioDO per,avere la sera del 30 maggio 
1886 sulla pabbjioa^via tra, S, Dittiola 
e Ragogna con violenza e:minacdie; 
tentato di' depredare denaro a Marottzzi 
Giacomo, 

Dopo rauliziooo di 8 testimoni d'ao-
cnsa il P.M, nella sua requlsìtaria 
obnOluse domandando ai giurati uh ver-, 
detto di condanna, 

li difensore avv,. Oaratti ,,iie!la sii» 
arringa disse ohe la colpabilità dell'ini-
putaliq opn , é -|suffioientements provata 
a ohe nel dubbio i giurati: dovoooss-

.solvere, ';. 
, Proposta dal,Big,.Pre'sidénté uii'unida: 
questione, i giurati affermarono ed ac-: 
cordarooo la'oìroostonteatteiiuanti, e là: 
Cortecondànnò il - Beltrame a 4 unni 
di-reolusiooe,: a tre di: sorveglianza ,a,: 
airinterdetto legala durante la pantì, ed 
accessori;- . \ , . .":;!,; 

. — — ^ ' . " . ' . ' . ' - ' M ^ ^ » — - - ' • ' - : — ~ j ^ ^ i ^ . 

' Corrière Artistic&||^ 
li''"OTEI.LO<". DI VEROr; 

Più ci ivvviOìòìàmó al .grande àvv^i-
mento e più 1 segreti si squarciano". Il 
libretto che, già alcuni preferiti lessero, 
è portato elle stelle. :: ; . 

L'OKIIO si doveva dare a Parigi pri­
ma che in Italia, ina fu Verdi olle vi 
ai oppóse: • ' , 
- -i. Non voglio, egli disse che ì bel 
versi dei Bollo Siene rovinati in fran-̂  
O e s e . , , . . , , , . , . . ••; . , . , . . . - . . . : , . 

Il iitirétto 'nel suo. intrioseqo, meno 
ohe nell'iìltiiijo atto: è tedèiissimo al 
dramma Shi'kesperiano.; L'azìfuie non è 

. a Venezia ma;a'- Càudia,-: L'alemaoto 
della grande oi'ttà : però,, coma è noto, 
allora vi signoreggiava, li primo atto 

:è il più spettacoloso. C'è, una marcia 8 
quel famoso tetóporala ohe fu per" aa 
momento fra soritlofi il pomo della di-

: 8 C 0 r d i a - . .-•- -.'.';•''.?• -'- - ' . : ' • : • . - - ' . . - . 

: Gii.altri 'tra .•atti invece aVvengoiio 
^ tutti iu itoa, stanza. Il quarto ò siccome 
quello di Bérlo, musicato da Rossini, 

,,C'è-ànoiitì': la •popolare romaiiz'a del-sa-
:lìoe,.già s'ÌBteiida con. altre parol8i<.I: 
; pcoslori poetici però non sono molto 
' dissimili. Nella catastrofe del dramma 
: Otólj) non scanna,Desdemouà ma tenta. 
; soffiibarlà. TOop* :tenta, giaoóhà; pochi 
• miuntl'dopO ohe fu compito il rio de-
Uit|a;«yij|.éftiepoflacanta aiioora,per dira 
J che essa' è 'ioDocente, 

Olsllo iiou liasbncidè la sua colpa, ma 
compreso l'errofe,.oot|fes$(i d'esser egli 

.l'assasi-ino e prOclama. iano'oente ia po-
: vera, m.orta, . :. . -' 

..Yérdii.lMnamorato, di questo argo-
inéutb; da "sette- anni lo studia, aori-
vendo a tratti, pagine dgl.suo spartito. 
Non è'vero clie.aia du.nque'up lavoro 
di,impr,owisiiziene,: Il Baratterà dell» 
musica dell' Otello e di un genere asso-
luiàrisento a sé, EMO non ha riscontri. 
N»ppure in quanto'rigu-irda il passato 
dallo stesso 'VÈrdi e l'av^eoira ideato, 
d» .Wagner, Il Boito ha detto.' 

L'OIi'llo è la p.ù bella estriusecaziooe 
del genio .verdiano,... 

Gli atti migliori, 0 per lo meno quelli 
destinati l̂ù al succeaso del pubblico, 
aoiio il primo e, l'ultimo. Il primo por 
la, grandezza, l'ultimo per il seniimento. 

Il: oowm, Giulio Ricordi, olio hu una 
oiemoria tnuslcale sorpreodeme, una sera 
a yilla.d' É.5t9,.io' un'intima riunione, 
suonò'tulio iùtero l'ultimo.,.. Alla pre­
ghiera tilcttni piangevano,.,,. mi diceva 
giorni, sono un .aftisla non italiano, che 
ai ritrovava in qnol convegno. 

In generalo l'opera è oorlissiiàa. L'ul­
timo atto non dura ohe 25 minuti. 

L'iatromentazioiie è molto parca, l'aa-
aiame dello spettacolo è piuttoeio,intimo. 
Verdi così, ha fatto oltre ohe tin |;rarj 
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lavoro, un'opera molto pratlo». SarA 
facile diSondorae il «ucaeaso... col per-
meisu dotl'udiiore. Io non sono dal pri­
vilegiati, uou mi eogDo eli utnbire a 
quast'oDore e quindi non ooiiosco una 
riga d'ilio apartito, ma credo ohe un 
p'trallelo dì questa intimità, <i posss 
risodiitraro eoHanto nel Trislano ed I-
sfida di Wagner, E se sarà coni, tanto 
meglio, Mop ai eono che i geoii i quali 
si posatilo fiieilments capirò..,. Verdi 
av>c)>bè raggiunto l'ideale . di Wagner 
u«l cuora del dramma se non nella 
forma. 

lo non so aa il Habwco che al darà 
dal Verme, aia per caso. S certo, in 
ogni modo uoa fortunata concidenza, 

Offt i'opfra i.b'! si pui dire la [irima 
di Vardi ; in bieve l'ultimu, non vi ha 
dubbio altrettanto giurioDa. Aoclie questo 
è progi'eiito. CI awlaioiamo, motti ada­
gio è. vero, a quei, famosi Oidi'musicali 
ohe la Òermiui ' si usuno e si d^dicuno 
a< grandi maestri. Ed 6 oo»l facile ve­
dere il grauda progresso oba ha fatto 
1(! stesso Verdi dal 1842 nd oggi. 

Ù Oidio 6 ntato pagato 200 mila lire 
col diritto di lappreecntojione ovunque. 
P(ir aversi qtte.ito diritto soltanto in 
Fvaiicla, tu off.rlo al maestro 60 mila 
lirii. E oiò ha molta importanza. Infatti 
ai darà subito, dopo alla Scala, a Pa­
rigi. È per questo che lo si rappresenta 
io principio di stagione. Si concllie-
ranno còsi ì successi e gli interessi del 
duo teatri nello stfsao inverno. 

Quanto alia Scala, per Otello i prezzi 
satanu? tutti aumenlati. I fratelli Corti 
tengono l'obbligo nel loro «Jontratto, di 
non alterare per nessuEia ragione il bi-

. ^lietto d'ingresso di 6 franchi. 
Per yotello avrà uno stmppo e si pa­

gherà 10 lire r ingresso. Si dice però 
elle io platea siederanno, quanti entrano. 
Cohl il numero dei biglietti sarà limi­
tato. 
; Questi sono gli ultimi si aioe non noti 
a tutti, Se quiilche errore o'& non fa 
danno ad alcuno. Anzi è tutto ad onore 
di chi si occupa di questo avvenimento 
artistico, ed una smentita sarebbe in­
vidiare gli onori che si tributano già in 
anticipazione |a Verdi ed a Boìto. 

.fDalla Lombardia) 
Ugo Capelli. 

Wiiove c o n n u c d l e di A.. 
l l u m a s , È attesa con grande inte­
resse a Pallai, la i.uova commedia di 
Aiecs«ndro Dumas. 
. Essa avrà per titolo i'Vom'ilion. Eo-

, con» l'intrecaio ; 
• Una moglie aveva avvertito suo ma­
rito che gli sarebbe stata fedele a cou-
dlfione di perfetta reciprocità. 

Dente per dnote, occhio per occhio. 
Malgrado questo diffidamanto, il ma­

rito ebbe una debolezza ; ma fu tosto 
informato ch« la moglie si era vendi­
cata od almeno che aveva passato pa­
recchie ora in un convegno sospetto. 

.Guai, scene, incidenti, dialoghi pieni 
di spirilo e situnziom nuove, quuli le 
sa creare Dumas, danno al toma uno 
eviluppo nel quale l'interesse non vien 
oieiiu. 
' Ma tout est ()i«n qui finii bìcn. 
Si scopra ohe fu maggiore la paura 

dèi danno pel marito -, la donna perdo­
na a condizione di non ripatere, e la 
i,ela cade sopra questo insegnnmento ai 
mariti di dovnr stare savii se vogliono 
ohe restino savie le dono". 

Dumas ha pure scritto nn'altra com­
media per la Oomélio FraoQuise, diti ti­
tolo: Maria. 

PiT l'Italia, Dumas ha accordata la 
privativa del suo lavoro alla Duse. 

2Jota allegra 
— Una banda di malfattori si ap-

pruata 0 devastare una villa solitaria. 
A an tratlo apparisco il padrone ohe 

scaccia i ladri a colpi di fucile. 
Uno di loro, rimasto ferito sul ter­

reno, sfoga la sua indignaaioue. 
Pardiol qui ai tira addosso olla 

gente. Siamo dunque in un paese di 
selvaggi ? ^ 

* # 
Prosdooimo è in agonia, pur tuttavia 

«erba intitta la sua nobile intelligenza; 
Otie ha detto il medico? domanda 

egli, 
— Rassicuratevi, ha l'aria molto tran­

quilla. 
— PerbaccoI dice sospirando l'in­

fermo, 88 io fossi nei suoi piedi, anche 
io avrei l'aria tranquillo. 

"Soiìzì&no 
I trailati di commercio con l'Aitólria. 

La Riforma propugnando la denunzia 
dei trattati di coumerolo, afferma che 
nel rapporti commerciali con l'Austria 
1 veri aaoriSoati SODO gli interessi ita­
liani. 

Lucca e Grimaldi. 

La giunta generale del bilancio ap­
provò la relazione del deputala Pietro 
Lucca sul bilancio dell'agricoltura; ' ,; 

Questa relazione ò interamente ostile 
al ministro Grimaldi, ohe viene censu­
rato in molle questioni secondarie di 
cui il relatore si occupa minutamente. 
Come, per esempio, per la statistica 
degli stalloni e pei concorsi agrari. 

Invece il Lucca non s'occupa delle 
questioni principali ; sulla grave que­
stioni dei trattati di. eoinmerclo sorvola, 
accennando all' opportunità della de­
nuncia. 

Aumento di 700 mila tire. 

La subgiunta did bilancio della guerra 
accettò l'aumento di 700 mila lire del 
capitolo riguardante le armi portatili 
purché il ministre Biootti dichiari che 
presenterà quanto prima 11 progetto, in 
via di studio, sulle medesimo armi. 

Il riparto dei deputati. 
& stato distribuito il progetto pel 

reparto del Dumeto dei deputali ; è in­
tegralmente identico a quello della le-
gislatuia passata. 

Il riordinamento dell'eaercito. 

Le principali proposte presentate dalla 
Commissione per il riordinamento del­
l'artiglieria riguardano l'abolizione del 
Comitato l'aumuuto delle batterie a la 
costituzione dei reggimenti in modo che 
si possano più facilmente mobilitare e 
corrispondano alladlslribuzioan dei gran­
di comandi. 

Conseguenza dJplomalicAe 
di un' indiscrezione. 

In questi giorni c'è un grande scambio 
di telegrammi fra la Consulta e i Oa-
blnetti di Vienna e di Berlino. Sono 
in viltà gravi complicazioni diplomatiche 
die pochi sono in grado di misurare, 
tautS più che pochi l'onoscono il vero 
stato delle reluziunl che coirono fra 
l ' i t i l ia e le grandi potenze centrali. 

,& un fatto che la triplice alleanza 
venne riannodata o riconfermata. Ciò 
avvenne qualche mese fa. Si stabili di 
tener segreto l'accordo, ma il trattato 
trapelò in pubblico e se ne occupò spe­
cialmente il Diritto. CIÒ fece andare 
sulle furie i Gabmeiti di Vienna e di 
Berlino e pi'eci.<afflente fu dati allora 
la parola d'ordine ai giornali ufSciosi 
austriaci e germanici di mostrare 1 denti 
all' Italia. 

Ad ogui modo, disgraziatamente per 
noi, IB triplice alleanza sussiste e noi 
siamo legati, l primi accenni al suo 
rinnovamento par siano dovuti ad una 
indiscrezione commessa da un alto fun­
zionario della casa del duca d'Aosta, a 
Torino. 

La famosa passeggiiUa di Roma. 
Da Mora, gioruislista e bibliofilo c;:-

noBciutissimo a Milano, ove dimorò molto 
tempo e diresse il Libero Pensiero, ebbe 
per il primo l'idea di collegare con 
un plano regolatore i monumenti di 
Roma, in modo da formare un tutto 
ordinato e sistematico. 

Bonghi a Baccelli si disputano ora 
la priorità di tale idea, ma il fatto si 
è che il Do Mora fu il primo od estrin­
secarla nella Riforma, 8o dal 1874 
quasi colle «tessa parale adoperate dal 
Bonghi nell'Opinione e dal Bi celli nella 
recentissima lettera alla Riforma. 

Le disposiiioni di Robilant. 

Il conte Robilant è disposto a rispon­
dere subito all'interrogazione che l'oo. 
Di San Giuliano, deputato del collegio 
di Catania I, intende rivolgergil intorno 
alia politica italiana di fronte alla que­
stione orientale. 

Il ministro degli affari esteri ha in 
pronto la pubblicazione di tutti gli atti 
relativi alla vertenza bulgara, qualora 
gli avvennimenti consiglino di pubbli­
carli. 

Kaulbars ai Bulgari. 

Sofia 18. Kaulbars consegnò una nota 
in cui dica che lo czar volle testino' 
nlara sentlinentl sinceri verso il popolo 
bulgaro. Kesauo cooslglio della Sussia 
fu seguito. Inoltre, attentati insolenti 
furono commessi contro sudditi russi, 
senza ohe il governo bulgaro vi facesse 
attenzione. Inflna la Sobranja si ò riu 
cita senza accordo preventivo malgrado 
le proteste ddla Bussia. Questi (itti 
provano In risoluzione delia reggenza di 
agire all' infuori doila Russia. Kaulbars 
dichiara dunque Ohe if^góvsruo bulgaro 
attuale perdette la fiducia dulia Russia 
e rase la continuazione delle relazioui 
impossibile fioche 11 governo bulgaro si 
comporrà dei membri attuali. 

Kaulbars aggiunge che partirà sabato 
mattina col parsouall del consolati russi, 

Kalnoìty alla Cpmmisstom del òilancio. 

Budapest 18, La (ìommissione del bi­
lancio della delegazione austriaca votò 
senza luodi&oazinne il bilancio degli e-
steri. Kalooky lesse la sua esposizione 
di sabato; aggiunse che il governo man­
tiene il trattato di Berlino come base 
della soluzione della questiona bulgara, 
perchè erede ohe tutta le potenze fir­
mataria non haiiuo alcuna ragione di 
segarlo. 

Il ministro, rispondendo a parecchi 
delegati ohe presero parte alla discus­
sione, ripetè che i rapporti con la Ger­
mania non subiranno verun cambia­
mento. Crede anzi che furono raffor­
zati, dappoiché egli asaupse ilminlsturo. 
Confuta la supposizione che il ravvici­
namento alla RuBsia foiisc nocivo ai 
nostri.rapporti pon la Germania, Il mi­
nistro annette un gran valore ai rap­
porti amichevoli con la Russ a senza 
che perciò la relazioni con la Germania, 
che d' altronde hanno tutt' altro carat. 
tere, alena attuate In modo qualsiasi. 

S c i a r a d a 
Trovi san(.;ue nei primiiTO, 
Aequa trovi nel secondo, 
Carne ed oaaa nel!' intiero. 

Spiegazione dctla Sciaraiia prfcedenle 
,;•>/ iSon-nOit' 

Ultima Posta 
Ancora una conferenza I 

Londra 18. I circoli diploraatioi di­
scutono l'opportunità di tenera una con­
ferenza per accomodare la questione 
d'Oriente. 

Crodesi ohe la nota della Porta al­
l' epoBii della d<!po8Ìzion6 di Alessandro 
e di cui lo potenze accns.irono ricevuta, 
faciliterebbe la Riiuf<;Fenza nel caso che 
la questione bulg>iM lo rendesse neces­
sario. 

Telegrammi 
S o f l a 18, Natchevltch ha risposto 

alla nota di Kaulbars i,'On no tolegriim. 
ma modoratliiaimo per spitgare hi si-
tuiiziooe e cliiederu tempo per fire una 
inchiestn. 

Kaulbara ha Snmplicomeoti) risposto 
« troppo tardi » senza doro altra spie­
gazione. 

K i o n d r a 19. li Times ha da Ber­
lino !. •„•.*. 

L'loghilteirn, consultata sulla candi­
datura del principe di Migrelri, dichia­
rò che non vi si opporrebbe. 

Parecchie altre potenze risposero nello 
stesso fienso, 

H u d a p c a t 19. Il comitato dolln 
delegiiziona ungherese approvò i restanti 
capitali dui bilancio straordinario della 
guerra. 

Dorante la discussione della fortifica-
zluni, il ministro della guerra espose i 
risultati degli studi delle fortificazioni 
in Traosilsvania e diede spiegazioni in­
torno alle fortificazioni di Pola, 

A t e n e 19. La maggior parte del­
l'opposizione riunita presso Delijanni 
decise di indirizzare al popolo una pro­
testa contro lo sciuglimento della Ca­
mera. 

I giornali ministeriali approvano lo 
scioglimento, stante la tendenza degli 
ostruzionisti, 

I giornali diUl'oppoeizione attaccano 
violentemente Trioupls, dicono che lo 
scioglimento è anticostituzionale. 

Memoriale dei privati 
Consorzio Rojale di Udine 

AVVISO D'ASTA 

Nel giorno di giovedì 2 dicembre 1866 
dalle, ore 12 merid. alle 3 pora. nell'of­
ficio del Consorzio Rojale di Udine sito 
in via Zanno Palazzo Levarla n. 16, 
sarà tenuta l'asta per la vendita delle 
sottoindìcate pianto del bosco Gollalto 
in Sarvogoaiio di Torre. 

Ogni aspirante per poter offrire al­
l'asta dovrà depositare la somma di 
lire 800, 

Le sposo dell'asta, contratto e tasse 
di RegLitro staranno a carico del deli­
beratario. 

L'asta sarà aperta sul dato regola­
tore di lire 3000, 

Ogni aspirante può prender conoscenza 
presso l'ufficio del Consorzio dalla de­
scrizione delle piante ila tagliarsi e loro 
località, nonché del capitolato d'oneri 
generali e speciali. 

Udine, li 18 novembre 1886. 
La Presidenza 

Piante da ti^gllarsi, 
N. 1661 gianie d'alto fusto, a foglia 

larga del diain. da cent. 9 a cent, 42 ; 
nonctié tutte le altro piante inferiori, 
meno le novelle segnato a rosso. 

Udine, 20 novembre. 
Beco i prasizi fatti nella nostra Piazza 

al momento di andare in macoìiiDa. 

GRANAGLIE. 
Granturco com. n. da L. 8.— a —.— 
Giallone com. o. . „ „ 1 0 . ~ „ 116.() 
Segala n , „ —.— „ —.— 
Sorgorosso - . . „ „ 5.15 „ 5.80 
Castagno 8.— „ 11,—. 
Cinquantino . . . „ „ 7,35 „ — ~ 
Frumento da som. ^ „ 16.26 ,, —,— i 
Fngiuolì dal piano » » 11.2S » —,— 

» » n. „ „ ,—•„ —.— 
Lupini , , .— , - - .— 

FORAGGI E COMBUSTIBILI. 
(Fuori dazio), 

Fieno Alta I qual. da L. 4.60 a 5.-— 
. » II » n. „ 8,40 „ 8,75 
» Bassa I t n, „ 3.90 „ 4.20 
» » II » n. „ 2.70 „ 3.— 

Paglia da lettiera n. „ 4.60 „ 4.60 
(Compreso il dazio), 

t . „ „ . (Tagliate da L. 3.65 „ 2.66 
^«8"=» | i„*tanga „ „ 8.40 „ 2.50! 
p.-t,„„» e qualità „ „ 7,66 „ 7.75 ; Carbone 1 ,̂1 ^ |_ |_ g g . |'_ g - Q 

Medica , „ 5,70 „ 6.— • 

POLLERIE. 
Pollastri da L. 1.10 a 1.15 
Polli d'India m.. „ „ .80 „ .85 

f. . „ „ .85 „ - . 9 0 
Ospponi , „ .— „ .— 
Galline „ „ —.96 „ 1.— 
Oche vive , „ —.70 „ —.75 
Anitre , 1.00 „ 1.10 

UOVA e BURRO. 

Uova al cento . , da L. 8.60 a S.70 
Burro fresca dal p. „ „ 2.10 „ 2.16 

OiSPAGCI DI BORSA 

VBNEZU 19 
Benillts Ita). 1 gennaio da 99,03 a 99.78 — 

1 luglio 101.26 > 101.45 Azioni Basca Naiio-
nale 840 a —,—Banca Veneta da S4B. 
a aH— Banca di Oredito Vegeta da 338, —a 
—•.— Società costmiìonl Veneta 138.— a —.— 
CotonlScio Yiinosiano '-.— a —.— Obblig 
Freatito Veneila a premi 32,90 a 28,26 

OlIlHif, 
Olanda so. 2 1(2 da Gormasia 3 li2 da 122.S0 

a 123,13 a da 133 2U a 138,40 Frauda 3 da I 
100, li8a 100.— 3iS Belgio a l|2 da — a —.— I 
liondra 3 da 26.1-1 a 29.10. Sviucra i 99.90 ' 
a 100.10 e (la 100.10 a 1U0,35 Vionna-Tiiesto 
i da 201.̂ 6 — 201.76 (— a da a , 

Vaimi. 
Peztà da 20 franchi da — a —,— Bou-

canote auotrioche da 201.nO | a 203,—[ 
Sconto. 

Banca Nazionale 6 r-. Banco di Napoli 61— 
Banca Tonata Banca di Crod, Yen, *— 

PIKENZE, 19. 
Bond, 101.63 i~ Londra 26.19 li2 Fioncia 

100.87 1[S .-Melili. 79C60 Mob, 106t>,60 

HOIANO, 19. 
Hoadit» Bai. 101,62 47 Morid. 

—.— a — Camb Londra —. [— —-.--
Francia da —.— — a —! Berlino da —.— 
—,— Poud da 30 £niichì. 

GENOVA, 19. 
Rendita italiana tond. b. 101.65 — Bani-a 

Nazùinaio 2263. — Cradito moMliaro 1066 — 
Merid, 796,— Mediterranee 693.— 

ROMA, 19 
Rendita italiana 101.17 |— Banca Gea. 718.— 

PABiai, 19. 
Rendita 86,90 — Bendita 4 Si2 109.67 — 

Bosdita Itatinna 101.10 Londra 26.96 lia — 
Inglese lOa 1[10 Italia - •[ Bond. Ture» 14.26 

BERLINO, 19. 
Mobiliare 4G1.— Austiitisbe 898.— Lombarda 

169.— Italiane 101.— 
VIENNA 19. 

Mobiliare 28ti.~ Lombarde 104.36 Ferrovie 
AuBtr. 245.30 Banca Nazionale 872.— Napo­
leoni d'oro 9.94 1(2 liambio Pub). 49.80 Cam­
bio Londra 126.70 Auitrloca 81.70 Zeccbini 
imperiali 6 94 

LO.VDBA 13 
Inglese 103 4[18 italiaiio 99 7|3 Spagnuolo 

1— Turco 

ai Bachicultori 
SEME BACHI 

a bozzolo ^ttilo cellulare. 
Società i&t«rnatioiiftl6 sericola 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO 20 
Rendita ital. 101.62 ser. 101.17 
Napoleoni d'oro —. —1— 

VIENNA 20 
Rendita auiitriacs (carta) 83.70 d. auetr. (erg.) 
84.70 ili. au>tr. (ori) 114.20 i Loadra 126.70 
Nap. 9.93 li2. 

PARIGI 20 
CUuiut» della sera It. 10130 

Proprietà d«illa tipogr<ifla M. BARDUBCO 
BujiTTl ALBSSANDRO gerente respons. 

D'AFFITTARE 
subito 

un appartamento in Piazzetta 
Valeutinis n. 4. 

Per lo trattative rivolgersi 
all'Amministrazione del I&ìuH. 

.11 «otloscritlo GUANDIS ANTONIO di 
SAN QUIRINO di Pordenone, A incariilato 
dello smèrcio di Seme Bachi n boiiolo giallo, 
confeiionato sui Monti Mavre* (Var-
Francia| a' sistema cellulare Pasteur, Mie-
liono lisiologioa o microscopica a doppio 
controllo, operatione effettuata da Valenti 
professori addotti agli stabilimenti in La 
Garde-Preynet, 

11 prono del seme immune da Jlacideua 
ed atrofia si vende a lire 14 all'oncia e i 
grammi 30, se pngatiile oli» consegna, oppure 
a lire 16 se pagabile al raccolto. Lo n cede 
pure al prodotto del 18 per cento a chi se 
fari richiesta, 

Lo domande di soltotcriiione pel 1887 
dovranno essere iridìriHiite ni sottoscritto in 
San Quirino, unico rapproseatanto per le 
Provincie Venete, od di suoi agauti istituiti 
noi centri piò importanti. 

Gli splendidi uumcrosi risaltati ottenuti 
da i]nestc seme in tqtle lo regioni, ove vanno 
coltivato, lo raccoroiindano senza altro ai col­
tivatori dei Friuli, i quali «nciho nella te*tà 
trascorsa campagna bacologica 18S0 ebbejr'o 
da aaporìmentare i rilevanti vantaggi,^ 

San Quirino di Pordenone S agosto 1886, 
Antonio Granii». 

A g e n t i » — Pel mandamento di 
UDINE «ig. Aiitonfo Sacomnnlj 
Via dell'Ospitale n. 6. 

Pel mandamento di Civldale signor 
Antonio Lèsizza. 

Pel mandamento di Codroip,) signor 
Valentino Bulfoni. 

Pel mai'd'itnento di .Sanile sig. Slinat 
Giov, Batt, e Montanari Gisti, Ball.. 

Pel mandamento di S, D&uiele dei 
Friuli sig, Antonio Zanin, direttore aoor 
lastico. 

Pel Mandamento di Pordenone sigg. 
fraiblli Oiiion, Aiiiorgo al Cavallino. 

Pel Mandami atu di Uemoua sig. FfOn' 
Cesco Cum di O^pedaletto, 

D'affittare 
varie stanze a piano terra 
per uso di scrittório ed an­
che di magazzino, situate 
in via della Prefettura, piaz­
zetta Valentinis. 

Pelle trattative rivolgersi 
all'ufficio del Friuli. 

Indicatore Gommerciale Veneto 

Guida Commorciole Amministrativa 
delle Provluflii; di Veu'-zia, Padova, Tre-
v'so, Udine, Gellu'in, Vic-'Oza, Verona 
e Rovigo, 

Compilatore inge^jner K m C S t O cav. 
V o l p i editore. 
A'ino 11. Sortirà il i5 dicembre 1886. 

Per sottoaoriz oni ni prezzo di L. 4 , 
presso i priiiciprili librai dol Veneto od 
in Udine presso il sig, PAOLO GAM-
BIEliASI, 

Seme Bachi 
li aottoscritto si pregia avvertire i si­

gnori al.'ovi'tori di SEME BACHI' ohe si 
è aperta la sottoscrizione per la campa­
gna baroiosi"' 1SS7 dol Seme dol rino-
maio Stabilimmio di Pietro Biioii di Co 
negliano. 

Per le sottoscrizioni si pregi rivo!.'. 
ger,si al aoitoscritlo u n i c o rappresen-. 
tante per la Provincia del Friuli 

soMsnioo -asu vmm 
UOING, Piaiza del Dnomo n, 4 ' 

A. V. RADDO 
SUCCESSORE A 

fuori porti Villalta, Casa Mangjlli 

Fabbrica aceto dì Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito ; 
Vino bianco e nero assà^litt) ]'' 
brusco e dolcti filtrato. '• 

V aceto si vende anche a l 
minuto. 

Orario /erroviario 
{vedi qnarta pagina) 



ih F R I U L I 
Le inserzioni dall' Estero per M Friuli si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Pi-incipale di Pubblicità 

E* È. Oblieght Parigi e Itoma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 
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I S S a p p r e s e e L t a i a z S ' dJ. fexrl@x@.e f a lo l sx i ca d i I t ^ a c c l x i a a e 

\ yiK POSCOLLE N. 3. 

SCHNABL &C; FILIALE UDINE 
Impianto di stabilimenti industriali. Deposito di Macchine d'ogni genere. 

!«ii forniiicono a SPREZZI DI FABBRICA : 
Pompe Inglesi por pozzi, travaso di vino, olio, spiriti, petrolio. Pompe da incendio e rela­

tivi accessori. Pompe di gran forza per qualsiasi lavoro di prosciugamento. 

Apparati elettrici di qualsiasi specie. Per usi domestici, parafulmini, telefoni, macchine 
eletto-terapeutiche, pile e luce elettrica. 

nubi ini,saca—MT-^ir iiiw ui , nt 

Utensili e ordigni per ogni arte. 

Tubi di ferro di Germania e di ghisa Inglesi per vapore, condutture d'acqua e gas. 

L'ufficio è provveduto di un completo campionario di perni per caldaje e per cinghie 
di trasmissione, dadi di ferro, tampogni, cerniere, viti e brocche di ogni grandezza e inerenti 
alle' varie arti. 

Macchine agricole e industriali e forgio portabili per bandai. e fabbri a prezzi eccezionali, j 

Trasmissioni meccanlctie e cingliio per trasmissioni, articoli di caoutohouc per usi tecnici, 
tubi dì gomma con o senza • inserzione di tela, tubi a spirale, cinghie di trasmissione con 
inserzione di cotone. 

L'ufficio fornisce piani, preventivi e dottagli per qualsiasi impianto di macchine e di 
stabilimenti industriali. 

0 

e 

cu 

QB4HI0 Il^l^I'À FBRROVIÀ 
. Farteau 
DA UDINK 

oro 1,48 aat, 
, B.lOint. 
, 10,29 ant. 
n 1Z.IJ0 noia 
" ÌÌ\ ' , 8.S0 , 

misto 
omnilms 
diretto 

ouinibue 
omnlbuB 
dtrritto 

;'i'.>i,';i Arrivi 
- f A VKNKIÌIA' 

JPaitesze 
OA\BKEhA 

.tta 7,Z0 iUit. I ota 4.30 ant. 
9,45 itat. 
1.40 p. 
6.S0 p, 
9.l>6 p, 

11.98 p. 

Ii.86 ant, 
^11.05 ant, 

I. 9 — . 

cUroteo 
omnibas 
omnibus 
diretto 

omnibus 
nlit» 

Arrivi 
A QDlHlt 

ore 7.86 aoL 
, 9,64 ant. 

, 6.19 p. 
, 8.0S p. 
„ 3.30 ant 

S A usmis A PONTBEnA DA PONTVBBA A UDINB 
oro S.SO ant. omnlb. oro 8.46 ant. 0 » 6.80 ant. omnib. oro 8.10 ant. 

, 7,44 ant. diretto „' 0.43 ant. , 3.34 p. omnlb. „ 4.66 p, 
, lO.SOant. omnlb. , 1.88 p. , 6.— p. omnib. „ 7.8B p. 
» 4,20 p. omnlb. , 7.26 p. , 6.85 p. diretto , 8,20 p. 

DA UDINB A TRIESTB f DA TRIESTK j t umNB 
ora 2.60 ant. .misto ore 7.87 ant. if oro 7.30 aat. omnib. [ore lo.— ant. 

n 7.64 ant. orantb. , 11.21 ant. : , 9.10 ant. o«nlb : „ 12..S0 p. 
» 1»— » •iato Il —.»_ misto ! „ 4.30 p. 
. 8.46 p. omnib. , 9.62 p. || , 4.60 p. omnibni , 8.08 p. 
g 8.47 p. omnib. . 12.8U p. I. , 9 . - p. misto 1 , 1.11 ani. 

- A - p p a r a t i © m s t c c l i i r s . © e l e t t r i c l a e cL'oerd. s p e c i e 

T D n 

i U 

• l i l t 
Deposito stainpati per le Amministrazioni Comunali, 

Òpere Pie, ecc. 
Forniture complete di carte, stampe ed oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 

Airiininistrazioni pubbliche e private. 
E i s e c i i ! Z Ì o n . e a , cc \a j : a t a e p i ò n t a d i tvLtte l e oarcLiaaaziloni. 

Prezzi convenentissimi 

fe p 
« iw: ^ », 

.ce 

£ 
t^ '« 

GLORI 
l^iffuorc stomatleo da prendersi solo, all'ac­

qua od al Seitz, 
Accresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, e 

facilita la digestione. 
Vendesi alla Farmacia AUGUSTO BOSERO. 

PASTIGLIE DK-STEFANI 
i r i D T T O U j l L I 

e 
U A L S A H I C n K 

p e r 1» p r o s i * » guarigione 
dei 

BaO'FiMldarl , C a t a r r i P o l m o -
•iBirl e n r o s i o h l n l l , Voaiisi n c r -
v u a e , T I s l i u s I p l e s i t e e »a;i i l 
I r r t t a t s l u s s e d i p e t t o . 

Trovate superiori alle altre prepa-
ranionì di tal genere. 

Approvate da notalfilìtJt mediche ila-
liane. 

P r e m i a t e e o o m e d a g l i e 
d ' o r o e d ' a r f i e i s t o . 

1 
a ì s a s e cLi - v e g ' e t a l ì , 

A T T E S T A T O H E H I C O 

Milano, il 9 febbraio.ISSd. 

Il sotto,scritto dichiara di avor e.sperlmeiitato le 

Pasliglie Antibronchilìche del sig. De Sti/^iim, e d'averlo 

Iroviite efficaci nello fossi irritative, disjiìe'gando esse 

uu'tizioue sedativa pronta e durevole. 

Dott. Piejro Bosisio 
Medico primario dell'Ospedale 

Fate bene Fratelli. 

P e r e o m p r o v a r o l ^ e l t l e u e e l a s8 s n a n d c p a i i u o 
grratiM e f r a u e b e , a d off i i l p e r N o i i a c h e sse fariBb 
d o ' U a n d a , a l I , a l > n r n t u r i » D « . S t e r a n l I n V i t t o ­
r i » n l e u u e P a s t i g l i e p e r p r o v a , 

D I S P O S I T I 
in 

UDINlì, alia Farmacie AlesKl, Ca-
t n e l l l , C a m o s N a t t l , U l a K l o I I , : 
I l o C a n d p i l o , F a b r U , U è "Vlii-
e e i i t l , G l i r o l n i u l - F U i p p u x z l , 
P c t r a c c o . 
an:M0NA, miiani. 
'roi,Mii:zzo, ciiiuswi, 
CODROII'O, Zuaióltl. 
UATISANA, Cau»», 
BERTlOLO, C a n t o n i . 
PALUZZA, « l a m n e l l . 
COMlìGUANS, C o a a s l s i l . 
FAGAGNA, JHoi tassI . 
MANZANO, S t r a l l i . 

TRIESTE, S e r r a v a n o , K a i i e t t l , 
ItavaJBzIfi l . 
SPALATO (Dalmazia), T o e l g l . 
ROVEREDO (Trento), T l i a l e p . 
ALA, n o i l l a n a o l l , I l r a o l i e t r t l . 

Prezao dello scatola L. 0.60, detta doppiali, una. — Si vendono in VITTORIO al Laboratorio fl. De-Stefani e figlio ed in 
tutte le primarie farmacie del Regno e dell'Estero. 

OA UDINE 
•re 7.47 ant. 

» ÌS-'" » 
, 13.66 p. 
, 8 . - P . 
I, ,8.40 p. 
„ 3.60 p. 

». CIVinALE 
misto ore S. 19 ant. 

„ 10.62 , 
, 1.27 P. 
, 8.32 p. 
, 7.12 p, 

» „ o.oa p, 

S A CIVIS,\UI 1 A UDINE 
oro 0.30 ant. misto ore 7.02 anL 

, 9;i5 „ » S.47 , 
„ 18.05 p. 1 , 12.97 P. 
n 2.—p. , 2.33 p. 
, 6.66 p. ! » 8.2T p, 
, 7 . « p . » 1 , 8 Ì 1 7 B . 

ABIIIIDZÌ a modici prezzi 
VER& TELA ALL'ARNICl 

GALLEANI ^̂  
MILANO — Farmacia N. 24, Ottavio Qalleani ~ MILANO 

con Laboratorio Chimico in Piazza SS. Pietro e Lino, n. 2 
Presentlnmo questo preparato del nostra LiìI)i?ratorio dono una tittign 

serie di anni di prova avendone ottenuto un pieno successo, non che lo lòdi 
pili sìncero ovunque è stato adoperato, ed una diffusissima vendita in Eli' 
ropa ed in America. 

Esso non deve esser confuso con altre specialità che portano io Ktemio 
s ì o m c che sono I n v n i o a c i e spessa dannoso. II nostro preparato è un 
Oleostcarato disteso su tela che contiene i principii d e l l ' a r n l e a m o n ­
t a n a , pianta nativa dalle alpi conosciuta fino dulie più l'oraola antichità. 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale 
no» siano alterati i principii attivi doU'arnica, e ci siamo felicemente riu­
sciti mediante un proooMHO u p e o l a l e ed un a p p a r a t o d i s i o s t r a 
ONOluNlvob I n v c n s E l o n e e p r o p r l e t i i . 

La n o t a tela viene talvolta f a l w i l l e a t a od imitata goll'amente col 
v e r d e r a m e , v e l e n o conosciuto por la sua azione corrosiva e questa 
dove essere rifiutata richiedendo quella che porta lo nostre vere marche di 
abbrica, ovvero quella inviata dirottamento dalla nostra Farmacia, 

Innumerevoli sono lo guarigioni ottenuto in molte malattie come lo at­
testano 1 u n n i c r o s l e c r t l i l f f i a t l c h e p o A s i e d l a m o . In tutti i dolori 
in generale ed in particoluro nelle l o i n l i a ^ i ; : ! » ! , nei r c u i u a t l N s i s l d?o-
g n l p a r t o nel corpo la c u a r l e l u n c ó p r o n t a . Giova nei d o l o r i 
r e n a l i da c o l i c a n e h - l t l e a , nelle l u a l a t t l o di u te^-ó , nelle 
l e n e o r r c c , nell' a l ibas f f l inn ieuto d ' u t e r o , ecc. Serve a lenire i 
d o l o r i d a a r t r l t i d o o r o n S o a , da gotta : risolve la callosità, gli 
indurimenti da cicatrici ed ha inoltre molte altre utili applicazioni per ma­
lattie chirurgiche. 

Costa L. flO.fiO al metro, L. 5 . 5 0 al mezzo metro, 
L, l . S O la scheda, franca a domicilio. 

Rivenditori ! In U d i n e , Kabris Angelo, F. Comelli, L. Biasioli, ferma-
eia alla Sirena e Filippuzzi-Girolami; C i o r l z i a , Farmacia C. Zanetti, Far­
macia Pontoni j T r l o s t o , Farmacia C. Zanetti, G. .Seravallo, Z a r a . 
Farmacia N. Andvovic; T r e n t o , Giupponi Carlo, Frizzi C., Santoni, 
V e n e z i a , Oótuer; C r u z , Grablovìtz ; F i u m e , G, Prodram, Ja-
ckel F. ; U U a s i o , Stabilimento C. Erba, via Marsala n. 3, e sua 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n. 72, tasa A. Manzoni e Comp. 
via Sala 16; I l a i u a , vi^ Pietra, 9 8 , o ia tutto le principali Farma­
cia del Regno, 

^«LLEVAVOll ì m IB<»WBi%II ! 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

VENDESI UKA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numerose osponenze praticate con Bovini d'ogni età, nel-

l'alto medio e basso Friuli, hanno luminosamente dimostrato che 
questa Farina si può senz''allro rileripro il migliore e più eco­
nomico di tutti gli alimenti atti alla nutrizioneed ingrasso, coneflet-
ti pronti e sorprendenti. Ila poi una speciale importanza per la nutri 
ziouo dei vitelh. E notorio che un vitello neil abbandonare il lotte 
della madre.i'eperisco non poco;_ coU'uso di questa Farina non solo 
è impedito ìi deperimento, ma è migliorata la nutrizione, e Io svi­
luppo dell'animale progredisce rapidamente. 

La grande ricerca che si fa dei nostri vitelli sai nostri 
mercati ed il caro prezzo che si pagano, spiicialmento quelli bene 
allevati, devono determinare tutti gli allevatori ad approfiìttarue. 
dna delie' prove del reale merito di questa Farina, è il subito 
aumento del latte nelle vacche e la sua maggiore densità 

Ni). Recenti espariaiae hanno inoltre provato che si presta 
con grande vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e per i 
giovani animali specialmente, è una alimentazione con risultati 

i usuperabill. 
Il prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite la 

ruzioni necessario per l'uso. 

I 

i 
ALLlSV/VrOlU D I BOWI^II 

Udiue, Tip. Marao Bardnmo 


